
 
COMUNE di CURINGA  

Provincia di Catanzaro 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N ° 14 del 23/07/2015 
 
 
OGGETTO : Rendiconto esercizio finanziario 2014. Rettifica e riapprovazione. 
 
 
 
L’anno duemilaquindici, il giorno VENTITRE  del mese di LUGLIO , alle ore 
18,40, nella sala  consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta ordinaria ed 
urgente in prima convocazione, convocata dal Sindaco con avvisi del  17/07/2015, 
Prot. n. 3757. 
Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 
 

COGNOME  NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 
PALLARIA Domenico Maria Sindaco X  
SERRATORE Barbara Ornella “ X  
FRIJIA Giuseppe “ X  
MAIELLO Antonio “ X  
PELLEGRINO  Salvatore “  X  
MAIELLO Patrizia Giovanna “ X  
DEVITO Roberto “ X   
GALATI Francesco    X 
SERRAO Vincenzo “  X   
DE NISI Immacolata V. za “ X  
SORRENTI Roberto “ X   
   TOTALI                                                                             N °  10              N ° 01 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Paolo Lo Moro.  

Il Dr. Roberto DEVITO, nella sua qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero 

degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su indicato. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE, giusta deliberazione consiliare n. 09 del 03.06.2015, esecutiva ai sensi di 
legge, veniva approvato il rendiconto per l’esercizio finanziario 2014, riscontrandosi un risultato di 
amministrazione pari ad € 30.948,53, di cui € 25.000,00 vincolati per “fondo svalutazione crediti”; 

CHE, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 ed in esecuzione del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011), la Giunta 
Comunale era tenuta a procedere al riaccertamento straordinario dei residui, il cui termine, 
inizialmente contestuale all’approvazione del Rendiconto, è stato oggetto di differimento dal 
Decreto “Enti Locali” pubblicato sulla G.U. il 19 giugno u.s.; 

VISTA  la nota dell’organo di revisione contabile, nominato nella stessa seduta consiliare del 
03.06.2015 con deliberazione  n.5 dotata della clausola di immediata eseguibilità, con la quale, in 
sede di espressione parere relativo al riaccertamento straordinario dei residui sopra citato, venivano 
rilevate una serie di anomalie, ossia : 

• A) il mancato riporto, tra i residui attivi, di uno stanziamento pari ad 566.410,00 (Cap. 
3000/4) per lavori di urbanizzazione primaria e secondaria nel territorio comunale, là dove 
il correlato residuo passivo risultava regolarmente stanziato sul capitolo 7890/12; 

• B) il mancato stanziamento, tra i residui dalla competenza 2014, degli importi, in 
entrata  ed in uscita (stanziati, rispettivamente, nei Cap. 3500/7 e 6390/1), inerenti il mutuo 
acceso con Cassa Depositi e Prestiti di € 365.000,00 per Lavori di adeguamento sismico 
della scuola elementare di Acconia; 

• C) il mancato stanziamento, tra i residui dalla competenza 2014, degli importi, in 
entrata ed in uscita (stanziati, rispettivamente, nei Cap. 3000/6 e 7890/13), inerenti il 
finanziamento a valere sul POR Calabria FESR 2007/2013 per la valorizzazione  ed il 
completamento di Palazzo Bevilacqua; 

• D) il mancato stanziamento, tra i residui dalla competenza 2014, di alcuni  importi in 
uscita finanziati con le alienazioni di aree e gli oneri di urbanizzazione; 

ATTESO CHE  trattasi di errori materiali, cagionati con tutta probabilità da un mal funzionamento 
del software di gestione della contabilità, che si rende necessario correggere  soprattutto per 
operare una corretta procedura di riaccertamento straordinario dei residui; 

CHE la correzione di tali errori, suggerita dal Revisore dei Conti, comporta la conseguente 
rideterminazione del risultato di amministrazione, che rappresenta – quest’anno – il primo tassello 
per il calcolo del risultato di amministrazione in esito al riaccertamento straordinario dei residui ed 
alla determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità e del vincolo da iscriversi nel bilancio di 
previsione 2015; 

ATTESO che gli emendamenti sopra segnalati comportano il formarsi di un nuovo avanzo di 
amministrazione ed incidono, in buona parte, sulla determinazione dei residui; 

CHE lo stesso Revisore dei Conti, nella nota di cui sopra, segnalava, sulla scorta di quanto dianzi 
riportato, l’opportunità di una riapprovazione del Rendiconto 2014, con conseguente revisione  
anche degli atti da esso presupposti (determina di riaccertamento dei residui, delibera giuntale di 
approvazione della Relazione illustrativa del Rendiconto) – dal momento che, a differenza del 
Bilancio di previsione, non è  tecnicamente configurabile un mero emendamento; 

CHE la riapprovazione di che trattasi  si rende necessaria  per la circostanza, non secondaria, che il 
risultato di amministrazione – derivante dal Rendiconto 2014 – costituisce la base per determinare 



le risultanze finali della procedura, assai delicata, del riaccertamento straordinario dei residui; 
 
RICHIAMATA  la deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 23.06.2015, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale, nel riapprovare la Relazione al Consuntivo 2014 debitamente rettificata, si 
proponeva all’organo consiliare: 

• di prendere atto ed approvare la revisione  dei residui 2014  operata dal Responsabile 
dell’Area Finanziaria con propria determinazione n. 23 del 23.06.2015, di rettifica della 
precedente determinazione n. 15 del 23.04.2015; 

• la revoca della deliberazione C.C. n. 9 del 03.06.2014 (e degli atti dalla stessa presupposti) e 
la contestuale riapprovazione del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2014, composto dal 
Conto del Bilancio, dal Conto del Patrimonio, dal Conto Economico e dal Prospetto di 
Conciliazione, con le modifiche e le integrazioni resesi necessarie per quanto sopra 
esplicitato; 
 

PRESO ATTO CHE: 
• la gestione finanziaria, nell’esercizio 2014 si è svolta in conformità ai principi ed alle regole 

previste in materia di finanza locale; 
• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 
(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni hanno reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 
233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 
degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 
effettuati durante l’esercizio finanziario 2014 con le risultanze del conto del bilancio; 

• i responsabili dei servizi dell’ente, coordinati dal responsabile del servizio finanziario, 
hanno effettuato un accurato riaccertamento dei residui attivi e passivi alla data del 
31.12.2014, come disposto dall’art. 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il cui elenco è 
stato riapprovato con determinazione n. 23 in data 23.06.2015; 

 
Verificato  che copia del nuovo rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione 
dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale 
di contabilità vigente per come comunicato con nota del 25.06.2015, prot. n. 3302; 
 
Vista la relazione illustrativa del rendiconto della gestione 2014 di cui all’art. 151, comma 6, del 
D.Lgs. n. 267/00, approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 48 in data 23.04.2015, che 
contiene valutazioni di efficacia dell’azione condotta ed evidenzia i criteri di valutazione del 
patrimonio e delle componenti economiche, analizzando i principali scostamenti intervenuti rispetto 
alle previsioni motivando le cause che li hanno determinati; 
 
Vista la  nuova relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), 
del d. Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività 
ed economicità della gestione; 
 
Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2014 si chiude con un avanzo di amministrazione 
pari a Euro 1.004.733,31, così determinato: 

FONDI VINCOLATI 25.000,00 

FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE IN C/CAPITALE 670.640,21 

FONDI AMMORTAMENTO  



FONDI NON VINCOLATI 309.093,10 
 

DATO ATTO  che il Conto del Patrimonio chiude con  un patrimonio netto pari ad € 8.706.340,49; 

DATO ATTO  che il Conto Economico chiude con un risultato economico di esercizio pari ad € 
684.628,31; 
 
VISTO il prospetto di conciliazione delle entrate e delle spese; 
 
PRESO ATTO che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2014 risultano allegati i seguenti 
documenti: 

� Relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000,  come 
riapprovata con deliberazione di giunta comunale n. 75 in data 23.06.2015; 

� Relazione del  nuovo revisore dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. n. 
267/2000; 

� Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, approvato con 
determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 23 in data 23.06.2015; 

� Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e tabella dei 
parametri gestionali, di cui all’art. 228, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000; 

� Delibera della Giunta comunale n. 30 in data 12.03.2015, esecutiva, contenente l’elenco 
delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2014 previsto 
dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 
gennaio 2012; 

� Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

� Prospetto dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide; 
� l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2014, resta ai sensi del d.L. n. 

66/2014, conv. in legge n. 89/2014; 
RILEVATO  altresì che questo ente ha rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2014, come 
risulta da certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 30 marzo 2014, 
debitamente sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario e dall’organo di revisione 
contabile; 
ATTESO che, in esito alla presente deliberazione dotata della clausola di imediata eseguibilità, la 
Giunta comunale deve procedere - ai sensi dell’art. 3 comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in 
esecuzione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011)-  punto 9.3 - al riaccertamento straordinario dei residui alla data del 1° 
gennaio 2015, consistente nella revisione delle somme impegnate ed accertate ai sensi del d.Lgs. n. 
267/2000 alla luce dei nuovi principi contabili introdotti dall’armonizzazione, i quali prevedono: 

• che l’accertamento e l’impegno vengano registrati solamente a seguito di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate. Non sono pertanto più ammessi i cosiddetti impegni impropri 
assunti in contabilità in assenza del soggetto creditore e dell’ammontare della somma 
dovuta, al fine di mantenere il vincolo di destinazione dell’entrata; 

• che l’accertamento e l’impegno vengano imputati all’esercizio in cui gli stessi vengono a 
scadenza (ovvero diventano esigibili); 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO  lo Statuto Comunale; 
VISTO  il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
ACQUISITI  i pareri favorevoli di cui al D. Lgs. 267/2000 
 
Con voti sette, resi nelle forme di legge 



DELIBERA 
1. di riapprovare , ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 - ed in rettifica del 

precedente Rendiconto già approvato giusta propria deliberazione n. 09 del 03.06.2015 che con 
la presente si revoca-, il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2014, 
composto da: 

• Conto del Bilancio di cui all’art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• Conto Economico di cui all’art. 229 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• Conto del Patrimonio di cui all’art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• Prospetto di conciliazione; 

i quali sono allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali; 
2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2014, un avanzo di 

amministrazione pari a Euro 1.004.733,31, così determinato: 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 GESTIONE  

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO CASSA INIZIALE   647.761,68 

RISCOSSIONI ………………. 1.371.054,53 5.366.811,94 6.737.866,47 

PAGAMENTI  3.073.483,44 3.327.749,67 6.401.233,11 

FONDO DI CASSA AL 31.12.2014 984.395,04 

RESIDUI ATTIVI  …………… 6.958.585,58 4.344.056,41 11.302.641,99 

RESIDUI PASSIVI …………… 5.091.772,40 6.190.531,32 11.282.303,72 

DIFFERENZA 20.338,27 

AVANZO O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2014 1.004.733,31 
 

3. di dare atto che dal Rendiconto di cui sopra si evince il seguente risultato della gestione di 
competenza: 

Riscossioni in c/competenza    (+)     €      5.366.811,94  

Pagamenti in c/competenza    (-)      €      3.327.749,67 

Differenza          (-)      €      2.039.062,27   

Residui attivi da competenza    (+)     €     4.344.056,41 

Residui passivi da competenza                                   (-)      €    6.190.531,32   

Differenza      (+)     €      -1.846.474,91    

  Avanzo (+) o disavanzo (-)   (-)     €         192.587,36       

- Fondi per finanziamento spese in conto capitale € 170.226,16 



- Fondi non vincolati                                                 €   22.361,20 
 
4. di demandare a un successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 

bilancio di previsione dell’esercizio in corso nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 
188) del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 684.628,31; 
6. di dare atto il conto del patrimonio si chiude con le seguenti risultanze: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni                                                                    € 16.633.693,88 

Attivo circolante                                                                     €  12.287.037,03 

TOTALE ATTIVO                                                                 €  28.920.730,91 

Conti d'ordine                                                                          €   4.633.386,97 

PASSIVO 

Patrimonio netto                                                                      €    8.706.340,49 

Conferimenti                                                                            €    9.158.826,87 

Debiti                                                                                       €  11.055.563,55 

TOTALE   PASSIVO                                                              €  28.920.730,91 

Conti d'ordine                                                                           €    4.633.386,97 
 

7. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2014 non esistono altri debiti fuori bilancio da 
riconoscere; 

8. di dare atto che al rendiconto della gestione risultano allegati tutti i documenti previsti dal 
d.Lgs. n. 267/2000 e dalla correlata normativa, come in premessa richiamati; 

9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 
26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 
148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute 
dagli organi di governo nell’esercizio 2014 deve essere: 
a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente; 

10. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito web dell’Ente in forma sintetica, aggregata e 
semplificata ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

11. di dare atto che, in esito alla presente deliberazione dotata della clausola di imediata 
eseguibilità, la Giunta comunale deve procedere - ai sensi dell’art. 3 comma 7, del d.Lgs. n. 
118/2011 ed in esecuzione del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria (all. n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011)-  punto 9.3 - al riaccertamento straordinario dei 
residui alla data del 1° gennaio 2015; 

12. Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D. Lgs. 267/2000 con separata votazione riportante il seguente esito: sette favorevoli, uno 
astenuto ed uno contrario. 

 
 



 
D. L.vo 18/08/2000, n. 267 art. 49 

 
UFFICIO AMMINISTRATIVO 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica. 

 
Il Responsabile dell’Area 

 
 

 
 
 

 
D. L.vo 18/08/2000, n. 267 artt. 49 e 153 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile. 

 
Si attesta che per l’impegno assunto esiste 
la copertura finanziaria. 

 
Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

 
 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 
         Presidente                                                                               Il Segretario Comunale 

   F.to : Domenico Maria PALLARIA                                                        F.to  : Dr. Paolo Lo Moro 
 

 
Relazione di pubblicazione 

 
Il sottoscritto Responsabile dell’Area Affari Generali, visti gli atti d’ufficio, certifica che copia della 
presente delibera viene affissa, a decorrere dalla data odierna, all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 
giorni consecutivi,  ai sensi dell’art. 124 del D. L.vo n. 267/00.      
  
Curinga, lì  30/07/2015                                          
                                                                                                                        Il Segretario Comunale      
                                                                                                                     F.to : Dr. Paolo Lo Moro 

 
 

DICHIARAZIONE di ESECUTIVITA’ 
 

Si attesta che la presente delibera è divenuta esecutiva, in data  ODIERNA  ai sensi dell’art. 134, 
comma 3 del D. L.vo    n. 267/00. 

       
Curinga, lì  30/07/2015                                          
                                                                                                            Il Segretario Comunale 

                                                                                                      F.to  :  Dr. Paolo Lo Moro  
 
E’ copia conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo d’ufficio. 
 
Curinga,  30/07/2015 
                                                                                                      Il  Segretario Comunale  

                                                                                                                   Dr. Paolo Lo Moro         


